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Eletto ieri, di nuovo dopo 20 anni, un presidente comunista 

Giunta democratica 
PCI-PSI-PSDI alla 
Provincia di Viterbo 

Il rappresentante del PRI il è astenuto, Impegnandosi però a contribuire atti
vamente alla realizzazione del programma — Voto contrario della DC e del MSI 
La piattaforma di governo è stata concordata tra tutti i partiti costituzionali 

I malviventi hanno assalito l'ex presidente della CI6A nel cortile della sua villa in via Cortina d'Ampezzo 

Ha resistito aggrappandosi al sedile 
mentre il figlio sparava ai banditi 

L'agguato poco dopo le ore 20 mentre l'industriale alberghiero rientrava a casa a bordo della sua « 1 3 2 » — Lamberto Ar
cangeli ha riportato lievi contusioni nella colluttazione — Ferito uno dei rapitori dai colpi di rivoltella sparati dal giovane — Una 
parte della banda è rimasta in attesa su due auto vicino al cancello mentre un paio di uomini hanno scavalcato il muro di cinta 

Si dimettono 
a San Felice 
gli assessori 

socialdemocratici 
Quat t ro dei cinque asso-.-

son che compongono la giun
ta comunali; di San Felice 
si -.olio dimossi ieri pomeri^-
«io, al termino della seduta 
del consiglio. I dimissionari 
sono gli esponenti del PSD1 
(che insieme al PSI soste
nevano Imo a ieri l'ummini-
stra/.ione municipale). La 
dfcn .one di lanciare o^m 
leipon-.abilità all ' intorno del
la giunta e - tata motivata 
dagli esponenti -an-ialdemo-
i..itici con gli sviluppi eia-
IMOKJTI deH'inclue.ìta condot-
M nelle -.ettimane scorse dal 
giudice Luciano Intel..->i 
-.ulto scempio urbanistico av
venuti) negli ultimi anni al 
C icco , che ha portato, fra 
l'altro, all ' incriminazione del
l 'attuale sindaco (il socia
lista Angelo Pasciuti) e dei 
suoi due predecessori demo
cristiani ( Gianpaolo Cresci 
e Codino Tucciarone). Il sin
daco Pasciuti e l'assessore 
all 'urbanistica Enzo Schisa-
m (anche lui del PSI» si so
no invece rifiutati di pre
sentare le dimissioni, e re
stano ora gli unici rappre
sentant i della giunta. 

Si aggrava cosi la crisi 
politica ai vertici dell'ammi
nistrazione di San Felice, 
dopo che, oltretutto, la se
zione locale del PSI si è dis
sociata dall'azione e dalie 
iniziative dell 'attuale primo 
cittadino. 

Si cerca un 
rimedio per 
l'eccesso di 

fluoro nell'acqua 
E' troppo — e. quindi, dan

noso — il fluoro presente nel
l'acqua di molti Comuni del
la provincia romana. L'allar
me è .stato dato dalle ricer
che condotte dal laboratorio 
provinciale di igiene e profi
lassi. ma il professor Claudio 
Botro, docente di fisica e chi
mica presso la facoltà di far
macia a Roma, ha affermato 
che — a suo avviso — non è 
il caso di nutrire eccessive 
preoccupazioni. 

Eppure, le ricerche condot
te dallo stesso Botro, che e 
stato — al tempo dell'indagi
ne — direttore dell'ufficio 
provinciale di igiene e profi
lassi. avevano rilevato come 
solo in 10 dei 132 Comuni esa
minati la percentuale del 
fluoro poteva essere conside
r i l a ottimale o comunque sod
disfacente. 

Per eli abitanti di Campa-
aliano Romano, di Cerveteri. 
di Ladispoli e della quasi to
talità dei 116 Comuni della 
provincia, esiste dunque il ri
schio — proprio sulla base di 
questi risultati — di gravi al
terazioni dell-.i s t rut tura os
sea e dei denti, causate dal-
l'acaua che bevono ogni gior
no. Ne] liquido, infatti, le ana
lisi h.ino riscontrato una 
quant i tà di fluoro superiore 
tre. od anche nuat t ro volte. 
al livello massimo di assor
b i t a . 

Por il professor Botro, tut
tavia. non vi s i rebbe motivo 
di allarmarsi, a n r h e perche 
si potrebbe adot tare un ri
medio quanto mai semplice 
rd «a portata di mano». Ba
sterà « taaUarc — ha spioca-
to — Ir acc/uc ad alta ver-
< attuale di (Inoro, immetten
do acque parzialmente o del 
tutto prive deU'elemento in
criminato". Botro non ha pe
rò indicato con aualc prò 
gramma e in ouanto temDo 
massimo, gli enti prenosti de
vono risolvere una s i t u a t o n e 
rimasta invariata da niù di 
un anno: e che oresenta. in
vece. tutti i carat teri dell'ur-
renza. 

La Provincia di Viterbo ha. 
di nuovo, dopo 20 anni, un 
precidente comunista: il com
pagno Marcello Polacchi, elet
to questa sera (con 12 voti 
su 2.'<) dai consiglieri del PCI 
(!D, del PSI (2) e del PSDI 
(1), che hanno dato vita ad 
una giunta democratica. I con 
sighere del PRI, non ritenen 
(lo matura — ha dichiarato --
l'assunzione di dirette respon
sabilità nella giunta, ha deci
so di astenersi: si è comun
que impegnato a contribuire 
attivamente alla realizzazione 
del programma concordato nei 
giorni scorsi, garantendo alla 
nuova amministrazione il ne 
t e n a r i o e costruttivo contri
buto. 

Prima doliti votazioni' i no 
\ e consiglieri democristiani, 
dopo aver accusato per lxx-
C<I ilei loro cajx>gruppo Ric
ciarelli. i purtiti che han
no tonnato la giunta di « tra
sformismo jxiiitico s-, hanno 
annunciato il voto contra
rio por l'elezione della giun
ta. facendo |>oi confluire i loro 
consensi sul nome del capo
gruppo scudocrociato. Lo stes
so atteggiamento hanno assun
to i due consiglieri missini. 

Do|>o l'elezione del presi
dente, sono stati anche nomi
nati gli assessori effettivi (due 
socialisti, un socialdemocra
tico e un comunista) e gli 
assessori supplenti (due co
munisti). 

A conclusione della seduta 
il compagno Polacchi, nella 
dichiarazione di accettazione 
della nuova carica, ha affer
mato che la soluzione politi 
ca adottata, che garantisce 
la continuità doliti gestione fi
no alla .scadenzi! naturale del 
mandato dell'assemblei» (no 
vembre '77), parte dalla con
cretezza delle cose. La nuo
va giunta, con l'assunzione di 
responsabilità e con l'impegno 
a r icercare un'ampia intesa 
tra tutte le forze politiche, in
tende agire sulla base dell'ac
cordo politico programmatico 
che è stato firmato una set
t imana fa da lutti i partiti 
dell 'arco costituzionale o che. 
senza dubbio, costituisce un 
momento di unificazione e di 
convergenza. 

Il rafforzato rapporto uni
tario t ra il partito comunista 
(partito di maggioranza rela
tiva già nelle elezioni del 
1972) V- il PSI. che nel mese 

di marzo si era fatto carico 
dell 'apertura della crisi — to
gliendo l'appoggio esterno alla 
giunta DC, PRI . PSDI ege
monizzata dallo scudocrocia-
to —: la volontà nuova del 
PSDI e. insieme, del PRI di 
svolgere unti funziona autono
ma e positiva hanno così ga
rantito una soluzione più sta
bile. che rappresenta uni» ri
sposta positiva alle richieste 
di partecipazione democrati
ca cresciute nelle popolazio
ni della provincia. 

Tale soluzione consente di 
t ra r re il \ iterbese dallo stato 
di paralisi in cui versa da 
anni, por metterlo in grado 
di assolvere il ruolo che gli 
spetta sul piami politico ed 
economico, por fare fronte ai 
gravi problemi posti dall'acu
tezza della crisi e dalla de
gradazione economica e socia
le della provincia. E* così 
possibile evitare, alla Provin
cia la nomina, sulla quale a 
veva con evidenza puntato Io 
scudocrociato. di un commis
sario * ad acta > por la re
dazione del bilancio preven
tivo '76. 

Ora occorre dunque pren
dere atto, oltreché della fine 
irreversibile del centrosini
stra alla Provincia di Viter
bo. della sconfitta della pre
giudiziale anticomunista por
tata avanti dalla DC. 

A sinistra, Lamberto Micangeli, l'ex presidente della CIGA sfuggito al rapimento, in una foto di qualche tempo fa. A de
stra, In « 132 » blu sulla quale si trovava l'industriale, ferma nel cortile in cui è avvenuta l'aggressione. Nel riquadro, Mas
simo Micangeli, il figlio dell'uomo d'affari, che ha sparato contro i banditi 

Fiorella Candiotti avrebbe periodicamente comprato il cardiotonico per l'ostaggio 

Sequestro Filippini: riconosciuta 
la donna che acquistava i farmaci 

Un farmacista di Anzio ricorda di averle venduto la « trinatrina americana », un medicinale 
piuttosto raro - Interrogati ieri in carcere i 6 imputati del rapimento - Si sospetta che uno de
gli arrestati possa essere anche l'« uomo in blu » che sequestrò la piccola Anna Maria Montani 

La ;;io\.uie domiti che pe
riodicamente acquistava pres
so la farmacia di Anzio il 
cardiotonico per il costrutto
re Renato Filippini quando 
quest 'ul t imo era ancora in 
mano dei suoi rapitori, sa
rebbe Fiorella Candiott i . ar
restata «ìovedi .scorso a Ba
gni di Tivoli assieme all'eva
so Pasquale Bianchini. Con
t ro di lei. sabato scorso è 
s ta to spiccato — come si ri
corderà — ordine di cat tura 
per concorso in sequestro di 

! persona. La Candiott i è sta-
i VA riconosciuta ieri mat t ina , 

nel corso di un confronto 
! svoltosi nel carcere di Re

bibbia, dal t i tolare della far
macia di Anzio. « E* lei. non 
ho dubbi — avrebbe esclama
to il professionista — è ve
nu ta nel mio negozio t re o 
quat t ro volte. Non posso sba
gliarmi: la « t r i n a t r i n a ame
ricana » è pochissimo richie
sta, non mi è difficile ricor
darne tut t i gli acquirenti ». 

Per il giudice Giancarlo 

fil partito: *m 
> 

AVVISO ALLC SEZIONI DEL
LA CITTA* — L J segoni della cit
ta dc/oiiD rit.rars presso i centri 
di Iona urtjcnt^ materiale di pro-
paynada 

SEGRETARI ZONE CITTA' E 
DELLE SEZIONI AZIENDALI — 
In Federatone ai.e 17.30 ( V i t a l i ) . 

SEZIONE FEMMINILE — In 
FedarJZ.onc j l le 17. O d g : «Ana
lisi del vota e proposta di iniz.a-
t.ve » (F Prisco) 

SEZIONE CULTURALE — In 
Federarono alle 21 comitato di 
partito s jn 'Un vers.ta (Asor Rosa-
Va.e.ite). 

— NUOVA MA-
13 ZO (Vc te re ) ; 

17.20 rc^po-isab.li 
(M Ott3.- ano-Co-

ASSEMBLEE 
G H A N A y..2 
PO.MEZI'V a l ' ; 

:I opc • J » 

V.ONTECOMPATRI a le laseri?) : 
1S.30. 

CC.DD. - - CASSIA alla 20: 
TORRE VECCHIA alle- 1S.30: MON-
TEPORZIO a. _ 1S.30 con .! grup
po coni .ia-£-. COLONNA ùV.s 19.30 
con il g.-ujpo co.i> liare ( R : n : i ) : 
ZAGAROLO a ! j 20 CP.I i l :J-»J??3 
con? I r e (Ba.-.pt'a^: ALBUCCIO-
NE a ! ; 19.30 iLco ie t t i ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FERROVIERI a! e 17 
C D : PIRELLI-TORRE MAURA al
le 17.30 ass. 

ZONE — « NORD » a TRION

FALE allo 18.30 segretari e re
sponsabili di organizzazione e pro
paganda delle sezioni (Dainotto); 
sempre a Trionfale alle 20 consi
glieri delle circoscrizioni X V I I -
XVI I I -X IX-XX (Bencini); e TIVO
LI-SABINA » a TIVOLI alle 17 se
greteria (Micucci). 

GRUPPO TRASPORTI — E' 
convocata per oggi alle ore 16,30. 
presso i l Comitato Regionale, la 
riunione del gruppo di lavoro sui 
trasporti. Relatore il compagno 
Nicola Lombardi. 

GRUPPO TURISMO — E' con
vocata per domani alle ore 18, 
presso il Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro sul 
turismo. O.d.g.: 1) Riforma degli 
E.P.T.; 2) Problemi relativi alla 
p'cco.a e media impresa alber
gherà (Fregosi-Bianchi). 

F.G.C.I. — E' convocato per 
domani alle ore 9.30 in Federa
zione il Comitato Direttivo della 
FGCI allargato alle segreterie di 
zona sul seguente ord.ne del gior
no: « s tuazione politica e festival 
della g.o.cntu ». Relatore il com
pagno Veltroni. 
• E' con/ocato per domani alle 
ore 16.30 in Federaz:one l'attivo 
dei circoli FGCI della Provine"» 
s-il tema, e analisi del voto e pro
spettive di lavoro > (La Cognata-
M cucci). 

I S 

Armati, che conduce l'inchie
sta sul rapimento di Renato 
Filippini ( tornato a casa do
menica 20 giugno dopo che 
per lui era s ta to pagato un 
riscatto di 200 milioni) quella 
di ieri è s ta ta una giornata 
di interrogatori e di confron
ti. Dopo aver ascoltato, a Re
bibbia. Fiorella Candiotti , il 
magis t ra to ha interrogato, 
sempre nella mat t ina ta , ma 
a Regina Coeli, Pasquale 
Bianchini, sospettato di es
sere s ta to uno degli esecuto
ri materiali del sequestro. Nel 
pomeriggio, nel carcere di via 
della Lungara, Armati ha in
terrogato al tr i t r e imputa t i : 
Enrico Pizzigoni. Luciano Cel-
Ietti e Mario Bemardoni . Nel 
tardo pomeriggio infine il 
magistrato ha ascoltato quel
lo che viene considerato 
l'ideatore del rapimento, l'av
vocato Paolo Santucci . 

Ma le indagini sul seque
stro Filippini, che già sabato 
scorso hanno subito una svol
ta clamorosa con l'emissione 
dell'ordine di ca t tura contro 
l ' juotno di fiducia» del co
s t rut tore . potrebbero riserva
re nei prossimi giorni delle 
ulteriori sorprese, nel senso 
che i risultati finora raggiun
ti potrebbero apr i re degli spi
ragli anche su altri sequestri 
di persona compiuti in que
sti ult imi mesi, e in partico
lare su quello della piccola 
Anna Maria Montani . 

Per s t amane infatti è pre
visto un confronto in questu
ra t ra Pasquale Bianchini, il 
a duro » della banda 

Il confronto in programma 
s tamane conferma quanto da 
più parti si era affermato nei 
giorni scorsi e cioè che per j 
gli inquirenti Va uomo in blu » | 
potrebbe essere proprio Pa
squale Bianchini. i 

Sparano contro 

un camion 

del costruttore 
D'Alessio 

Gli uomini della « mobi
l e» che da qua t t ro mesi 
indagano sul rapimento del
la figlia del costrut tore 
D'Alessio, s tanno facendo 
accertamenti su un oscuro 
episodio avvenuto ieri mat
t ina sul raccordo anulare . 
Poco dopo le 7 una beto
niera del costruttore è s ta ta 
affiancata da una «Merce
des» bianca con targa stra
niera mentre stava percor
rendo il t ra t to compreso t ra 
lo svincolo della Nomentana 
e quello della Casiiina. Dal
la macchina contro il pe
san te automezzo sono stati 
sparat i quat t ro colpi di pi
stola. due dei quali h a n n o 
raggiunto la cabina di gui
da. gli altri due le ruote 
della par te sinistra. Alla gui
da della betoniera si trova
va un dipendente di D'Ales
sio. Arnaldo Pascucci, di 48 
anni , abi tante a Bagni dì 
Tivoli in via Capo Oli
vieri, 2. Quando si è accorto 
che dalla « Mercedes » spa
ravano contro la betoniera 
il Pascucci ha pensato che 
si t ra t tasse soltanto di uno 
scherzo, anche se a lquanto 
pesante, insomma che stes
sero sparando con una scac
ciacani. Percorsi alcuni chi
lometri però ha dovuto arre
starsi essendosi accorto di 
aver forato. Una volta sceso 
dalla cabina di guida si è 
accorto dei fori dei proiettili. 

A colloquio con alcuni studenti che hanno affrontato ieri lo scritto di italiano 

« LA FRASE DI DON MILANI IL TEMA PIÙ INTERESSANTE» 
Secondo molti candidati troppo specifico il compito su Canova, e troppo generico quello storico — « Nel nostro istituto non abbiamo mai 
parlato dell'esperienza della scuola di Barbiana » — Il brano poteva essere frainteso da chi non conosce il libro « Lettera ad una professoressa » 

Da un brano delle lettere 
d. Don Milani a Dante ; d.i 
Canova all 'assetto del conti 
nente europeo da metà otto 
t en to fin quasi ai giorni no
stri : dal pjr.colo di una nuo
va barbane alle riflessioni su!-
i'un.tà della j-c.enza: 36 mila 
*>tudenti romani si .-ono tro
vati ieri mat t ina a dover sce-
ai.ere il loro tem.i in un ven 
taglio variegato di possibil.tà 
of ìer t i loro, secondo criteri 
ormai usuali del Ministero del
la Pubblica Istruzione. Un 
ventaglio di temi p.ù o me
no attuali e interessanti di 
spunti storici o letterari, su 
cui non hanno mancato di 
appuntars i le critiche deg»: 
fcluJenti. 

Al lkvo el.i-s-ico Visconti ti 
primo a terminare la prova 
ieri matt ina e tita'.o Alberto 
Angiolmo. il giovaiu prece* 
t a t o e assolto un mese fa per 

aver diffuso un' inchiesta sul 
ses~o nella scuola. Come mol
ti altri suoi compagni di seno 
la ha commenta to la frase de'. 
sacerdote di Barbiana. mi la 
scelta del testo non lo ha 
convinto: « la frase è incom
pleta e male si comprende se 
non &i conosce tutto il libro 
di Don Milani — spiega — 
Xon ci si può fermare all'os
servazione che il linguaggio. 
la capacità di esprimersi ren
de uguali le persone, scaval
cando le radici di classe. An 
che perché esistono linguag
gi diversi che nascono da cul
ture diverse. Quello dei mass-
media rischia di distruggere 
forme di espressioni popolari. 
vive anche se subalterne, nel
le Quali vanno inclusi i dia 
letti ». 

Anche Caterina Di Mauro 
ha scelto il brano di Don Mi
lani. « In realtà, secondo me, 

>'.on c'e~t: alternatila — d.cc 
— Il tema su Canova era ve
ramente troppo specifico. 
maitre quello <torico abbrac-
cnva un arco di tempo e di 
<piziO troppo ratto: dal 1S4S 
a'ìa II guerra mondiale in 
tutta Europa. Il problema che 
comunque resta da risolvere 
e un altro' i temi assegnat' 
possono anche estere tutti 
bellissimi e interessantissimi, 
scelti con accuratezza e intel
ligenza. ma questo non servi
rebbe a miaUorare la maturi
tà. E' il meccanismo, tutto in
tero. che è frustrante e avvi
lente. In pochi minuti di col
loqui e in poche righe di scrit
to. insegnanti mai visti e co
nosciuti sono chiamati a giu
dicarci colti e maturi*. 

Anche davanti all 'istituto 
tecnico femminile Margherita 
di Savoia le critiche delle 
studentesse non si fermavano 

a questo o quel tema, ma met
tevano sul banco degli impu
tat i proprio il mec.anism.i 
della matur i tà . * Come molte 
mie compagne — dice B.a.i 
ca Piazzai — ho fatto anch'io 
il tema sul linguaggio. La 
frase era presa di peso dal li
bro di Barbiana. e poteva es
sere fraintesa da chi non ne 
conosce il contesto. Ma il 
compito offriva la possibilità 
di affrontare un argomento 
interessante e attuale che 
coinvolge sia le minoranze 
etniche che gli strati emargi
nati e subalterni, ai quali de
ve essere garantito Ù diritto 
allo studio, senza calpestare 
le loro culture tradizionali*. 

« // fatto — aggiunge Gra
zia Rizza — è che abbiamo 
potuto svolgerlo solo grazie ad 
una preparazione che non ci 
e venuta dalla nostra scuola 
dove ancora si insegnano ma-

tene come cucito e rammen
do r>. Cosi, se per molte un 
tema simile è stimolante, de
gno di spunti di riflessioni e 
di analisi, per altre è stalo 
forse troppo impegnativo, e 
non è rimasto loro che cimen 
tarsi in un esercizio di reto 
nca, che poi è quello a cw 
questa scuola ci ha abituato * 

L'ansia e la preoccupazione 
di aver svolto un tema sem 
pi cernente « bello » o « brut 
to». quindi, sono dure a scom 
parire. Come è dura a scom 
partre la paura del nozioni
smo: *E come facciamo a 
non averla — dicono le can 
didate — se nel nostro isti
tuto femminile l'economia do
mestica è disciplina d'esame. 
e quest'anno una parte delle 
nostre compagne hanno an
che dovuto affrontarla come 
prova scritta? ». 

Ne; l.cei scientifici il quar
to tema assegnato era sul-
.'« ìntcrdisciplinarietà delle 
cienze e l'unità del sapere». 
r Un tema allettante — af
ferma Piera Albrizio. studen-
essa del "Plinio" — certo in

teressante. Ma in cinque an
ni di studio è un argomento 
:he non abbiamo mai affron
tato. anche se attualissimo: 
ed è anche da questo che si 
misura la dequalificazione 
della nostra scuola, la sua 
mancanza di contatti con la 
realtà. Per questo non l'ha 
scelto quasi nessuno. Ma ora. 
superate queste prove che in 
fondo sono le meno preoccu
panti. comincia la vera paura, 
quella degli orali, dove tutto 
è affidato a pochi minuti di 
dialogo con un commissario 
d'emme che non ci ha mai 
seguito». 

Alla caccia di una « 125 » sospetta 

Battute per tutta la notte 
le campagne di Grottarossci 

Arrestato un uomo dopo una spaiato»in 

degli uomini della scientifica. 
Verso le 21. una g977.€iìa 

dei carabinieri ha segnalato 
una sparatoria su via di Grot-
tarossa. nella zona della Tom
ba di Nerone. Gli occupanti 
di una « 125 » avevano aperto 
il fuoco contro una pattuglia 
di militari. Un colpo ha 
sfiorato il carabiniere Vin
cenzo Pastore di 26 anni. 
Sei volanti della PS elle sosta
vano davanti alla villa Mi
cangeli sono partite a tutta 
velocità mentre al tre pattuglie 
sono state dirottate nella zo-

l na da tutta la città. 
Una vasta battuta si è pro

tratta per tutta la notte nel 
! tentativo di rintracciare gli 

occupanti della « 125 » che se
condo la polizia potrebbero 
essere gli autori del fallito 
rapimento. E ' stato intanto 
arrestato il conducente di una 
« 500 > che seguiva la « 125 » 
al momento della sparatoria, 
ma fino a tarda notte non è 
stato possibile stabilire se l'uo
mo sia in qualche modo col
legato con la banda che ha 
tentato di sequestrare Mican- I 
geli. ' 

La battuta notturna nelle campagne di Grottarossa 

Il tentat ivo di sequestro < ito isii .u'iidn u i • ;< •>. . . 
di Lamberto Micangeli Ini i tacendo turno <nn'..> . i i. i 
avuto un'appendice che è du- j binicii soii/a t u r . u i . i i l i . . 
r a ta t u t t a la notte. La zona I poi si è dilcmiaio Una |. i 
di Grottarossa e di Tomba l Untola ha s t i o n i o l.i m.^i. 
di Nerone, compresa tra la I ca di \ \ncc M/O I \ - - ' « I • 

E' riuscito a scampare al sequestro urlando e aggrappandosi al sedile dell'auto, menìre .' 
figlio sparava contro I banditi l'intero caricatore della pistola. Vittima del tentativo di rap. 
mento è Lamberto Micangeli, industriale alberghiero molto conosciuto, ex presidente cella 
CIGA (una catena di grandi alberghi nelle maggiori città europiv). Nel mr-n (KP.i t<>!!.i: 
tazione con i banditi l'uomo è rimasto ferito alla testa in maniera non <;ra\f alla ihnk.t 
«Villa Flaminia» è stato medicato e giudicato guaribile in pochi giorni. Aiulic uno rkvh a^ 
gressori è rimasto ferito, dai 
colpi di Massimo Micangeli. 
il figlio dell'industriale, come 
sembra testimoniare il giub
botto insanguinato e abban
donato per terra a poca di
stanza dal luogo dell 'aggres
sione. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri sera in viale 
Cortina d'Ampezzo, nel cor
tile di * Villa Micangeli ». co
me annuncia una vistosa inse
gna di travertino fissata alla 
colonna rossa del cancello di 
entrata. I banditi hanno at
teso l'arrivo dell'industriale 
appostati fuori della villa, a 
bordo di due auto e una gros
sa moto. Almeno un paio di 
complici si erano invece ar
rampicati sul muro di cinta 
alto circa tre metri e mezzo. 
In questo modo hanno aspet
tato il ritorno di Lamberto 
Micangeli che. a bordo della 
sua Fiat « 132 » blu — targata 
Roma N 56481 — guidata dal
l'autista, Giorgio Monti, po
co dopo le 20 ha azionato il 
comando elettronico per l'a
pertura automatica del can
cello. La vettura è entrata nel 
cortile. A questo punto, se
condo una prima ricostruzio
ne compiuta dai funzionari 
della squadra mobile accorsi 
sul posto, cinque malviventi 
si sono fatti incontro alla mac
china. Micangeli era seduto 
sul sedile posteriore, dalla 
parte destra: e i banditi han
no subito spalancato il suo 
sportello. Mentre però l'indu
striale, intuite le intenzioni de
gli aggressori, si è messo a 
urlare e si è aggrappato ai-
sedile ostacolando l'azione dei 
malviventi, l 'autista è corso in 
casa e assieme alla moglie 
di Lamberto Micangeli, richia
mata dalle grida, ha telefo
nato al « 113 ». Massimo, uno 
dei figli del Micangeli, che 
stava giocando a tennis poco 
distante, nello stesso cortitle. 
è corso anch'egli in casa, ha 
preso la sua pistola calibro 38 
ed è ritornato fuori appostan
dosi dietro un grosso vaso. 

Intanto nell'auto la lotta si 
è protratta per un paio di 
minuti. I banditi hanno ten
tato il tutto per tutto: ma non 
sono riuscitti a vincere la re
sistenza dell'industriale. Han
no dovuto desistere dall'im
presa: e quando i banditi si 
sono allontanati dall 'auto, 
Massimo Micangeli (che or
mai non aveva più timore di 
colpire il padre) è entrato in 
azione: ha esploso l'intero ca
ricatore della sua pistola con
tro i banditi in fuga, feren
done uno. Tutti i malviventi 
però, compreso quello rag
giunto dal fuoco di Massimo 
Micangeli. sono riusciti a di
leguarsi a bordo delle due 
auto (una « 130» e una Ford) 
e della motocicleta di grossa 
cilindrata. 

Nel corso della colluttazio
ne. l'ex presidente della CIGA 
è stato ferito alla testa con il 
calcio di una pistola. L'indu
striale è stato poco dopo ac
compagnato da un amico di 
famiglia nella vicina clinica 
« Villa Flaminia ». in via Lui
gi Bodio. Il primario del cen
tro. professor Grassi, ha ri
scontrato all'uomo alcuno fe
rite Iacero^ontuse al cuoio 
capelluto. Nonostante che le 
condizioni dell'uomo d'affari 
non destassero preoccupazio
ni, il chirurgo ne ha disposto 
per precauzione il ricovero. 
Micangeli infatti è stato colto 
da un forte e choc >, da cui 
solo ora lentamente sta ripren
dendosi. 

Quando sul luogo dell 'ag
gressione sono giunte le prime 
e volanti > della polizia, in 
terra sono stati raccolti nu
merosi bossoli di pistola, pro
babilmente calibro 7.65. Tutto 
il materiale è ora all 'esame 

Cassia e la Flaminia, è sta
ta ba t tu ta da decine di pat- ! 
tughe della polizia e dei ca- j 
rabinieri. L'operazione — che 
al momento in cui andiamo 
in macchina non ha dato j 
alcun risultato — è scat ta ta i 
alle 21 quando una « gazzel- ! 
la » di militari del gruppo j 
radiomobile ha notato una i 
« 125 » verde bottigla, con j 
qua t t ro uomn a bordo, corre
re a tu t t a velocità su via di 
Grot tarossa (a pochi chilo-
me»ri d« via Cortina D'Am
pezzo). 

E' iniziato cosi l'insegui
mento. ment re via radio so
no s ta te fat te confluire nella 
zona un numero impressio
nan t e di volanti e gazzelle. 
Poco dopo un 'al t ra macchina 
dei carabinieri ha nota to su 
una s t rada poderale che in
crocia via di Grot tarossa a 
un chilometro dalla Cassia. 
un uomo scendere da una 
« 500 » e inoltrarsi per la 
campagna, ment re il condu
cente restava al suo posto. 
All'alt dei militari ha rispo- i 
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Da quattro mesi 

senza paga 

le operaie 

della « Charlotte » 
Sono ormai quat t ro mesi 

che le operate della « Char
lotte ». lina fabbrica tessile 
di via Vertunno. sulla Tibur-
t ina. non ricevono la busta 
paga. Per tut te !e 40 dipen
denti c'è la minaccia di licen
ziamento a causa della i n r -
bilitazione decisa dallo dire
zione aziendale. Ieri, intanto. 
si è svolto un incontro fra le 
part i alla Regione per cerca
re di trovare una soluzione 
capace di garant i re l'occupa
zione e salvare lo fabbrica. 

La crisi della « Charlotte » 
dura da quasi un anno e i 
debiti della società hanno ,cu 
perato i 500 milioni. Da ol
t re un mese, nei locali di 
via Vertunno la produzione 
è ferma e le lavoratrici sono 
riunite in assemblea perma
nente. 
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Giovane romano 

in vacanza 

in Abruzzo 

annega nel Liri 
Un ragazzo di 17 anni , ab.-

t an te a Roma in largo Au 
gusta 3. e annegato ièri nel
le acque vorticose de! fiume 
Liri. presso S. Vincenzo Val
le Roveto. nell'Aquilano. Gè 
rardo Costantini — questo il 
nome dello sventurato — óVi 
qualche giorno si trovava in 
vacanza in Abruzzo assieme 
ad alcuni coetanei. 

Secondo le testimonianze 
dei suoi amici. Gerardo Co
stant ini si sarebbe gettato m 
acqua subito dopo pranzo 
Colto da malore. ;! ragazzo 
ha annaspa to disperatamente 
per qualche at t imo poi è spa
rito. risucchiato da un vorti
ce. Oh altri giovani che ave 
vano assistito alla scena s: 
sono gettati in acqua ma han
no solo potuto sfiorare il cor
po del Costantini, che tra
scinato dalla corrente è scom 
parso lontano. Le operazioni 
di ricerca, avviate dai som
mozzatori, non avevano dato. 
fino a ieri sera, nessun mul 
tato. 
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